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Metodologia

Europa – Direttiva EU (2018/844)

Strategie a lungo termine

Efficienza energetica negli
edifici (incremento fonti
rinnovabili)

Certificazione energetica

Controllo e automazione
edifici

Smart readiness indicator 
(SRI) 

Italia 

Popolazione

Patrimonio edilizio

Consumi energetici

Politiche nazionali

Efficienza energetica negli
edifici

Politiche e fondi per 
l’efficienza energetica

Marche
Popolazione

Patrimonio edilizio

Politiche regionali

Consumi energetici regionali

Efficienza energetica negli
edifici

Politiche e fondi per 
l’efficienza energetica

 Programmi e iniziative regionali a supporto della transizione

energetica

 Mappatura degli Stakeholders regionali

 Analisi SWOT con Stakeholders nel settore bulding (incontro)
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Contesto Europeo

l'UE è il terzo più grande emettitore di gas serra al mondo, 

dopo Cina e Stati Uniti

Il consumo finale di energia è aumentato lentamente dal 1994,

raggiungendo il suo valore più alto, 1 123 Mtep, nel 2006. Nel 2017, il

consumo finale di energia è diminuito del 5,3% rispetto al suo livello

massimo.

I settori dominanti nel consumo finale di

energia sono: i trasporti (30,8%), le

famiglie (27,2%) e l'industria (24,6%)
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Contesto Europeo 
Direttiva 2012/27/UE sull'efficienza energetica al fine di realizzare un

sistema energetico sostenibile, competitivo, sicuro e decarbonizzato.

 Transizione verso un parco immobiliare ad alta efficienza energetica e a

basso consumo energetico.

 Riduzione dell'energia necessaria per soddisfare la domanda di energia

associata all'uso tipico dell'edificio.

 Approvvigionamento energetico più sostenibile, che supporta la strategia

di riscaldamento e raffreddamento.

 Aumento del rendimento energetico degli edifici.

 Strategie di ristrutturazione a lungo termine che producano i necessari

progressi verso la trasformazione degli edifici esistenti in edifici a energia

quasi zero

 Maggiore trasparenza degli attestati di rendimento energetico.

 Promozione di sistemi di controllo e di automazione degli edifici come

alternativa alle ispezioni fisiche.

 Introduzione di un indicatore di efficienza per valutare la predisposizione

tecnologica dell'edificio
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Contesto Italiano

Il Rapporto Annuale Efficienza Energetica 2019 curato dall’Agenzia

Nazionale per l’Efficienza Energetica dell’ENEA, che restituisce l’analisi e

risultati delle policy di efficienza energetica del nostro Paese, fornisce il

dato del consumo interno lordo di energia primaria nel 2017, 159,5 Mtep,

evidenziando una leggera crescita rispetto agli ultimi 3 anni

Le fonti fossili coprono circa l’80% della domanda di energia primaria

contro il 94% nel 1990, con un apporto sempre più importante del gas

naturale (38,6%) a discapito del petrolio (34,7%).

Anche la quota delle fonti rinnovabili è in costante crescita, quasi un

terzo costituito dalle biomasse solide, alle quali seguono l’energia

geotermica e idroelettrica.

Ad una crescita costante di tutti i settori fino al 2005, è seguito un periodo

di riduzione dei consumi per l’industria e per i trasporti a partire dal

2007. L’unico settore con una crescita significativa è quello civile, con

un tasso medio annuo dell’1,8% nel periodo 1990-2017, principalmente

dovuto alla crescita del settore servizi (+4,6% annuo nel periodo 1990-

2017).



6

Contesto Regionale

Il settore relativo agli usi civili (residenziale e servizi) è il più energivoro

La regione Marche conta circa un milione e mezzo di abitanti.

È caratterizzata dalla presenza di 239 comuni, di piccole e medie

dimensioni; 87 di questi sono stati colpiti dal terremoto del 2016, che ha

danneggiato un numero considerevole di strutture pubbliche e private ad

alto consumo energetico.
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Contesto Regionale
Contesto Politico – PEAR 2020

La Regione Marche si adegua alla normativa e agli obiettivi nazionali ed

europei in materia di clima ed energia, con orizzonte 2020/2030,

impegnandosi a portare la quota di energia rinnovabile sui consumi finali

lordi di energia al 25,8 %, a ridurre i consumi finali lordi di energia rispetto

allo scenario “Business as usual” del 20% entro il 2020 e a procedere nella

riconversione del sistema economico energetico regionale dalle fonti fossili

alle rinnovabili e all’efficienza energetica entro il 2030

 autoconsumo di energia - l’energia va consumata nel luogo dove si

produce e quindi la fonte di energia rinnovabile va integrata nel processo

produttivo o di consumo

 economia circolare - la fonte di energia rinnovabile utilizza materiale di

scarto e residuale

 integrazione nelle politiche di settore - il processo di efficientamento

energetico è sostenuto a 360° su tutti i settori economici (trasporti,

industria, terziario, residenziale e agricoltura)

Strategia e sistema di azioni e strumenti 
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Contesto Regionale
Contesto Politico – PEAR 2020

Ridurre i consumi finali

lordi di energia.

Incrementare la produzione 

di energia termica da fonte 

rinnovabile. 

Incrementare la produzione 

di energia elettrica da fonte 

rinnovabile. 

Efficientamento energetico ambientale

degli edifici, dell’illuminazione pubblica,

dei processi produttivi e delle reti

Sviluppo dell’utilizzo delle fonti:

aerotermica, idrotermica, geotermica

catturata da pompe di calore, biomassa

uso esclusivamente termico nei settori

industriale, civile e agricolo, solare

termico e biometano immesso in rete o

utilizzato a fini cogenerativi e per il

trasporto

Sviluppo dell’utilizzo delle fonti: solare

fotovoltaico, biomasse, eolico ed

idroelettrico

Macrobiettivi Strategie 
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Contesto Regionale
Focus edifici - APE

La Regione Marche ha elaborato un sistema informatico di

accatastamento delle certificazioni energetiche al fine di facilitare il

processo e il controllo
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Contesto Regionale
Focus edifici - APE
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Contesto Regionale
Focus edifici - APE
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Contesto Regionale
Focus edifici - APE
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Contesto Regionale
Focus edifici – Fonti Rinnovabili

Il D.lgs 28/2011 ha reso obbligatoria l’integrazione delle fonti rinnovabili

negli edifici di nuova costruzione e negli edifici esistenti sottoposti a

ristrutturazioni rilevanti.

Nel 2015 e nel 2016, la Regione Marche, ha predisposto numerosi progetti

che prevedono la realizzazione di importanti edifici pubblici (nuovo INRCA,

nuovo Salesi, nuovo Ospedale di Fermo, nuovo Ospedale Marche Nord,

Case della Salute, etc.), in cui applicare le fonti rinnovabili.
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Contesto Regionale
Focus edifici – Protocollo ITACA

La Regione Marche è dotata di una specifica normativa sull’edilizia

sostenibile (L. R.14/2008) e ha adottato nel 2011 (DGR 1689/2011) un

sistema di certificazione energetica e ambientale degli edifici basato

sul Protocollo ITACA Marche, strumento operativo di certificazione e

accreditamento, su base volontaria.

La Regione Marche ha assunto la presidenza di ITACA (Istituto per

l’Innovazione e la Trasparenza degli Appalti e Compatibilità

Ambientale), ha in capo il coordinamento del gruppo di lavoro

sull’edilizia sostenibile e partecipa al Comitato promotore del

protocollo.

EDIFICI RESIDENZIALI 

EDIFICI NON RESIDENZIALI

AREE URBANE



15

Contesto Regionale
Focus edifici – POR Asse 4 e Asse 8

La Regione Marche sostiene la trasformazione verso i quartieri delle

città a basse emissioni di carbonio, come indicato nella Priorità di

investimento 4c del POR FESR Sostegno all'efficienza energetica, alla

gestione intelligente dell'energia e all'uso delle energie rinnovabili nelle

infrastrutture pubbliche, compresi gli edifici pubblici nel settore dell'edilizia

abitativa, affrontati sia nell'Asse 4 che nell'Asse 8, Prevenzione sismica e

idrogeologica, miglioramento dell’efficienza energetica e sostegno alla

ripresa socio-economica delle aree colpite dal sisma.

Il quadro del sostegno finanziario al 2020

Risparmio energetico e sviluppo energie rinnovabili

Sono 95,4 i milioni di euro investiti direttamente a favore dello sviluppo

delle energie rinnovabili e del risparmio energetico – escluso il settore

trasporti, progetti ITI e miglioramento sismico di cui:

 25 milioni Asse 4 POR 2014/2020;

 11,9 milioni risorse regionali integrative per l’Asse 4

 48 milioni Asse 8 POR 2014/2020;

 10,5 milioni PSR 2014/2020
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Contesto Regionale
Focus edifici – POR Asse 4 e Asse 8

POR 2014/2020  Asse 4 - Bandi attivati 

 Azione 12.1 Intervento 12.1.1 “Efficientamento energetico e sviluppo

dell’uso delle rinnovabili nelle imprese e nelle aree produttive”.

 Azione 13.1 Intervento 13.1.1A - “Interventi di efficienza energetica

nelle strutture sanitarie”.

 Azione 13.1 Intervento 13.1.2A “Interventi di efficienza energetica

negli edifici pubblici”.

 Azione 13.1 Intervento 13.1.2B “Interventi di efficienza energetica

negli edifici pubblici adibiti ad attività sportive”.

 Azione 13.2 Intervento 13.2.1 “Interventi di efficienza energetica e

utilizzo delle fonti rinnovabili nella pubblica illuminazione”.
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Contesto Regionale
Focus edifici – POR Asse 4 e Asse 8

Bandi attivati POR FESR MARCHE 2014/2020 – ASSE 8 

 25.1.1 Efficientamento Energetico Edilizia Universitaria

 25.1.2 Efficientamento Energetico Erdis

 25.1.3 Efficientamento Energetico Edilizia Scolastica

 25.1.4 Efficientamento Energetico Edilizia Sanitaria

 25.1.5 Efficientamento Energetico Edifici Strategici
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Programmi e Iniziative
Coordinatore Regionale Patto dei Sindaci

Il Patto dei Sindaci è il più grande movimento mondiale per le azioni locali

in materia di clima ed energia. Il Patto dei Sindaci dell'UE per il Clima e

l‘Energia riunisce migliaia di governi locali che si sono volontariamente

impegnati ad attuare gli obiettivi dell'UE in materia di clima ed energia. Il

Patto dei Sindaci è stato lanciato nel 2008 in Europa con l'ambizione di

riunire i governi locali impegnati volontariamente a raggiungere e superare

gli obiettivi dell'UE in materia di clima ed energia.

Nel 2015 è stato ulteriormente potenziato stabilendo come nuovo obiettivo

quello di ridurre del 40% le emissioni di gas serra entro il 2030 e

adottare un approccio congiunto all’integrazione di mitigazione e

adattamento ai cambiamenti climatici.

https://www.pattodeisindaci.eu/

https://www.pattodeisindaci.eu/
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COORDINATORE TERRITORIALE

SOGGETTO ATTUATORE

In Europa: 10.429 Comuni firmatari

Nella regione Marche:

• 115 Comuni firmatari

• circa 45% dei comuni firmatari che coprono il 70% della popolazione

• 50 SECAP già iscritti al Patto

• 47 altri comuni coinvolti

• 1 Joint SECAP dei comuni della Vallesina

Programmi e Iniziative
Coordinatore Regionale Patto dei Sindaci

DGR 347/217
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Programmi e Iniziative
Progetti Europei

Regione Marche:

• Progetto MARTE: obiettivo principale è stato quello di promuovere gli investimenti 

locali nell'efficienza energetica nel settore sanitario, attraverso strategie e meccanismi 

finanziari innovativi

• Progetto RSC: il progetto mira a promuovere un passaggio a livello europeo verso 

economie rispettose del clima e cerca di identificare le opportunità e i costi e gli effetti 

del passaggio a un'economia a basse emissioni di carbonio



21

Programmi e Iniziative
Progetti Europei

Sviluppo Marche (SVIM):

• Progetto City_SEC: Il progetto mirava ad aumentare il numero di Comunità per 

l'Energia Sostenibile e ad aumentare la loro consapevolezza riguardo al bilancio 

energetico e alla riduzione dell'impronta di carbonio locale in modo significativo e 

dimostrabile

• Progetto EFFECT: L'obiettivo generale è stato quello di stimolare l'adozione e 

l'adattamento delle politiche dell'UE in materia di energie rinnovabili aggiornando le 

autorità pubbliche e gli attori chiave locali del settore energetico, agendo sulla leva 

degli appalti pubblici efficienti dal punto di vista energetico (EEPP)

• Progetto CLUSTERPOLISEE : Il progetto si propone di utilizzare i cluster nel SEE 

Europa come elementi costitutivi di nuove strategie politiche, affrontando i settori 

economici che hanno il più alto potenziale economico per la coesione interna e la 

cooperazione esterna
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Programmi e Iniziative
Progetti Europei

Sviluppo Marche (SVIM):

• Progetto ALTERENERGY : Il progetto mira a fornire un contributo per raggiungere un 

più alto livello di sostenibilità per quanto riguarda la produzione e l'utilizzo dell'energia 

nell'area adriatica, promuovendo la sostenibilità energetica sulle piccole comunità dei 

paesi coinvolti, attraverso un approccio integrato all'uso efficiente dell'energia e alla sua 

riduzione da fonti rinnovabili

• Progetto EMPOWERING : La proposta di progetto di empowering nasce 

dall'esperienza maturata dalle 6 regioni coinvolte per la definizione e lo sviluppo di 

politiche energetiche regionali e per supportare i comuni nella redazione di piani 

energetici locali, principalmente nell'ambito dell'iniziativa del Patto dei Sindaci.
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Programmi e Iniziative
Protocollo ITACA

La Regione Marche è una delle prime Regioni italiane ad applicare

il Protocollo ITACA ed è Coordinatore Nazionale ITACA. Il

Protocollo ITACA è uno strumento per valutare il livello di

sostenibilità energetica e ambientale degli edifici. Esso verifica le

prestazioni degli edifici non solo in termini di consumi e di

efficienza energetica, ma anche il loro impatto sull'ambiente e sulla

salute umana, promuovendo la costruzione di edifici innovativi con

un ridotto consumo di acqua e di materiali a basso consumo

energetico, garantendo un elevato livello di comfort.

ITACA ha sviluppato contemporaneamente un protocollo simile per

la valutazione su scala urbana.
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Programmi e Iniziative
POR Asse 4 e Asse 8

Le lezioni apprese attraverso LC Districts saranno trasferite nella

programmazione futura della Regione Marche, che sarà migliorato dal

processo di apprendimento interregionale grazie alla definizione di nuovi

progetti da finanziare attraverso i bandi regionali. Le politiche distrettuali

delle città a basse emissioni di carbonio acquisite nell'ambito dello

scambio di esperienze saranno inoltre integrate nel nuovo Asse Prioritario

8 del POR Marche, che si rivolge all'area

colpita dai terremoti del 2016, creando

una nuova pianificazione urbana

sostenibile che combina l'efficienza

energetica con il retrofit sismico. Inoltre,

lo strumento politico sarà monitorato

attraverso nuovi indicatori adottati per le

valutazioni tematiche.
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SWOT Analisi
Metodologia Utilizzata

Nelle Marche sono stati individuati vari gli stakeholder sia pubblici che privati. Il

loro ruolo è quello di fornire input per la redazione e l'attuazione di politiche

urbane condivise attraverso un approccio partecipativo, rafforzando le capacità

dei funzionari pubblici tecnici e politici di fornire politiche e piani di quartiere

efficienti e sostenibili e a basse emissioni di carbonio attraverso il loro

coinvolgimento e beneficiando di attività di apprendimento interregionale.
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SWOT Analisi
Metodologia Utilizzata

Per via dell’emergenza sanitaria non è stato possibile da parte di Regione

Marche incontrare in presenza i vari stakeholders individuati. Per questo

motivo si è deciso di procedere attraverso l’individuazione di un gruppo

pilota più ristretto costituito solo dagli stakeholders pubblici esperti nel

settore della sostenibilità degli edifici ed interessati alle tematiche del

progetto LC Districts.
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SWOT Analisi
Metodologia Utilizzata

Si sono svolti due Workshop. Nel primo incontro gli stakeholders

invitati sono stati chiamati a riflettere su tre tematiche proposte 

dal team della Regione Marche che si occupa del progetto.

Le tre tematiche che il LC Districts team della Regione Marche 

aveva individuato come priorità di interesse erano:

a) Protocollo ITACA e ITACA Urbano

b) Strategia Regionale di Sviluppo Sostenibile

c) Valutazioni ambientali

In vista del secondo incontro il team della Regione ha lavorato 

per rendere i contributi degli stakeholders dentro una matrice di 

analisi SWOT.

Nel secondo Workshop si è condivisa l’analisi SWOT con gli 

stakeholders che hanno potuto così agiungere ulteriori contributi 

e si sono evidenziate, per ogni tematica proposta, delle sfide 

sulle quali indirizzare gli sforzi nelle prossime programmazioni 

regionali.
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SWOT Analisi
Protocollo ITACA e ITACA Urbano

Il protocollo ITACA è uno

strumento per valutare il livello

di energia e sostenibilità

ambientale degli edifici. Verifica

le prestazioni degli edifici non

solo in termini di consumo ed

efficienza energetica, ma

anche il suo impatto

sull'ambiente e sulla salute

umana, promuovendo la

costruzione di edifici innovativi

con ridotto consumo di acqua e

materiali a basso consumo

energetico, garantendo un

elevato livello di comfort



29

SWOT Analisi
Protocollo ITACA e ITACA Urbano

Sfide e soluzioni individuate

• Semplificare lo strumento ITACA per renderlo fruibile dai tecnici degli enti 

finali (pubblici e privati) (allineare lo strumento regionale alla PDR UNI 

13/2019)

• Dare maggior peso al protocollo ITACA all’interno dei bandi attraverso 

delle premialità per uscire dalla logica della volontarietà (accenno alle 

procedure)

• ITACA URBANO può diventare uno strumento per valutare la 

pianificazione energetica degli enti

• Rendere obbligatorio lo strumento almeno per il settore pubblico

• Dare più spazio alla formazione dei tecnici, sia privati che degli enti 

pubblici, relativamente allo strumento
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SWOT Analisi
Strategia Regionale di Sviluppo Sostenibile

La seconda tematica è quella

relativa alla Strategia

Regionale di Sviluppo

Sostenibile. Nel primo

Workshop molti stakeholders

stimolati su questa tematica

hanno portato contributi relativi

alla programmazione generale

dei bandi e all’importanza di

una visione e pianificazione

d’insieme. Per questo motivo la

tematica è stata ampliata e

grazie al secondo Workshop è

stato possibile definire l’analisi

SWOT e le principali sfide

proposte dalla tematica stessa..
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SWOT Analisi
Strategia Regionale di Sviluppo Sostenibile

Sfide e soluzioni individuate

• Concepire finanziamento d’interventi in una logica di sistema e non più di 

singolo intervento

• PAESC o strumenti alternativi per avere una prima valutazione energetica 

e poter dare priorità agli interventi da finanziare in funzione del loro 

beneficio in termini di efficienza energetica

• Possibilità di inserire nei bandi anche criteri ambientali, sociali ed 

economici per avere una progettazione sempre più integrata

• Potenziare la formazione preventiva e il supporto tecnico-amministrativo 

ai beneficiari dei bandi

• Coinvolgere nelle scelte locali i cittadini per avere un cambiamento nelle 

mentalità 
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SWOT Analisi
Valutazione d’impatto ambientale

L’ultima tematica sulla

quale è stato richiesto

agli stakeholder di

esprimersi è stata quella

relativa alle valutazioni di

impatto ambientale in

relazione alla tema dei

distretti a basse emissioni

di anidride carbonica. Un

punto di forza delle

valutazioni ambientali è

quella di essere correlata

alla normativa Regionale

in materia di edilizia

sostenibile.
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SWOT Analisi
Valutazione d’impatto ambientale

Sfide e soluzioni individuate

• Individuazione di indirizzi per la pianificazione urbanistica a livello 

comunale

• Supporto alle autorità competenti in materia di VAS (Province) 

• Individuazione di un set di indicatori per monitoraggio effetti ambientali

• Individuazione di target specifici

• Maggiore sinergia con la strategia Regionale dello sviluppo sostenibile



Project smedia

Grazie per la gentile attenzione


